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Ospedale 
«La gamba 
la porti 
al cimitero» 
• • •Segretario, mi scusi, 
ma dovrebbe dirmi cosa devo 
lare per seppellire la gamba 
di mio padre-

Questa domanda, l'altra 
mattina, ha fatto sobbalzare 
sulla tedia Giulia Coltosi, la 
giovane funzionarla del Co
mune di Tonila Tiberina, che 
però superato il pnmo attimo 
di smarrimento ha dovuto 
prendere atto che l'interlocu
tore non aveva per mente vo
glia di scherzare perché pur
troppo Il problema era dram
maticamente vero Francesco 
Lendini, l'uomo alle prese con 
la faccenda sicuramente inso
lita, Infatti, aveva nella sua vet
tura, chiusa in una piccola 
cassa di zinco, la gamba am
putala soltanto due ore pnma 
al padre Mario di 85 anni nel
la sala operatoria dell ospeda
le civile di Palombara Sabina 
I dirigenti della struttura ospe
daliera gliela avevano conse
gnata dicendo soltanto che 
doveva provvedere a tarla sep 
pellire in quanto I ospedale 
non aveva I Inceneritore adat-
IP. 

L'anziano genitore era stato 
ricoveralo In ospedale la sera 
del 4 gennaio per complica
zioni circolatone alle gambe 
Nonostante le cure, nei giorni 
seguenti le sue condizioni si 
erano aggravate fino al punto 
da rendere necessaria l'ampu
tazione dell arto ormai andato 
in cancrena L'intervento chi
rurgico e stato fatto mercoledì 
alle II e quasi alla stessa ora 
e Iniziata la corsa del signor 
Francesco per mirare la gam
ba del padre Intatti ha dovuto 
(«re la stessa procedura buro
cratica prevista per un dece
duto 

•È stata una cosa sconcer
tante - commenta con ama
rezza Francesco Landlni - ma 
purtroppo dicono che questa 
é la prassi, questa la legge-

E la stessa risposta arriva 
dai dirigenti dell'ospedale pa-
lomtoarese, «Lo «concerto 6 
comprensibile - dicono - ma 
non ci sono altre soluzioni» 

Mentana 
Picchia 
la convivente 
a sangue 
Ufi Lha picchiata selvag
giamente Schiaffi pugni, cal
ci, tino a quando (a sua convi
vente & crollata a terra Mauri
zio Pezzoli, 38 anni, impiegato 
di banca di Mentana è stato 
arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di lesioni personali 
gravissime. La donna Anna DI 
Pasquale, 33 anni e ricoverata 
adesso in ospedale 

Maurizio Pezzoli, separato, 
ieri mattina ha litigato vivace
mente con la sua nuova com
pagna Urla insulti, poi il ban
cario ha cominciato a infierire 
sulla donna Gli ha fracassato 
la mandibola a forza di pugni 
Anna Di Pasquale è stala rico
verata In un primo momento 
all'ospedale dlMonterotondo, 
dopo è stata trafenta con ur
genza al Policlinico Umberto I 
dove dovrà essere operala per 
la riduzione della frattura I 
medici, dopo averla visitata, 
hanno detto che occorreran
no due mesi perché la donna 
possa completamente ristabi
lirsi 

Termini 
Infilano 
una siringa 
nel bus 
fs> Una sinnga piena di 
sangue Era infilata nel sedile 
dell autista come un maca
bro trofeo Una provocazio
ne, una minaccia o forse una 
bravata scoperta su un bus 
dellAtac parcheggiato nelle 
vicinanze della stazione Ter
mini da un manovratore che 
doveva nportare il mezzo 
pubblico nel deposito 

E' accaduto len pomerig
gio su un autobus della linea 
163 che va da Settecamini, la 
frazione sulla via Tiburtina fi
no a piazza dei 500 L autista 
aveva appena finito il turno 
ed era sceso dopo aver la
sciato il mezzo parcheggiato 
davanti alla stazione Dopo 
alcuni minuti è arrivato il ma
novratore che avrebbe dovu
to nportare il 163 fino al de
posito della Collatina Appe
na entrato dentro, l'uomo si è 
accorto che a lato del sedile 
dell'autista cera conficcata 
una sinnga piena di sangue e 
ha avvertito la rimessa del 
Collatino Da II è stato chia
mato Il 113 Sul posto è arri
vala la polizia i vigili urbani e 
dopo pochi minuti anche la 
squadra «antl-siringhe» del-
l'Amnu con le speciali appa
recchiature per ripulire i nfiuti 
•a nschio» 

Del fatto è stata Interessata 
la Usi nel cui territorio rientra 
lo Spallanzani che dovrà ac
certare se la siringa era infet
ta LAtac ha aperto un'in
chiesta Molto probabilmete 
ad infilare la siringa è stato 
uno dei numerosi tossicodi
pendenti che gravitano nella 
zona della stazione Termini 
dove agiscono da anni micro-
organizzazioni di spacciatori, 
la maggior parte delle quale 
composte per metà da italia
ni e per l'altra da tunisini 
Nella confusione della piaz
za, Il tossicodipendente e en
trato nel bus che era par
cheggiato con le portiere 
aperte e ha infilato la siringa 
che aveva appena usato per 
poi sparire tra la folla che 
ogni giorno passa per la zo-

uno DAVMI 
UN'ASSASSINO 

sotto 
Livio Davanl 

ìmm DA COMPRENDE» 

Arresti a Roma e Perugia 
La base era al Portuense 
ma l'organizzazione 
operava in tutta Italia 

Nove persone coinvolte 
ira loro Livio Davani 
nel'70 gettò il figlio 
nel Tevere: era focomelia) 

Sgominata banda di falsari 
14 milioni di dollari in fumo 

• • Vendevano i dollari fal
si al 25% Per ogni banconota 
da -100» fasulla volevano 25 
dollari autentici Un giro di 
miliardi Ma fattività dei falsari 
non è durata abbastanza per 
mettere in circolazione tutti 
quei soldi II sostituto procura
tore Edoardo Landi ha emes
so nove mandati di cattura 
per associazione a delinque
re, finalizzata allo spaccio e 
alla vendita di soldi falsi 
Un'organizzazione a compar
timenti stagni, ramificata in 
tutta Italia A Roma la tipogra
fia e l'incisore, a Arezzo, Avel
lino e Perugia gli spacciatori 
de) denaro fasullo Sì stavano 
preparando a stampare anche 
le banconote da 10 000 lire 

La faccia rotonda di Benia
mino Franklin, incisa sulle 
banconote da 100 dollari, 
riempiva tutta la tipografia 
130000 «pezzi» falsi Perfetta-

Tredicimilioniseicentotrentamila dollan tutti falsi. 
Nove arresti e una stampena clandestina sequestra
te Un'operazione in collaborazione fra la mobile di 
Roma e quella di Perugia ha sgominato un'organiz
zazione di falsari che si preparava ad invadere l'Ita
lia di dollan falsi Della banda fa farte anche Livio 
Davani che nel 1970 gettò nel Tevere il figlio di 24 
giorni Era focomelia) 

MAURIZIO FORTUNA 

mente nprodotti con la fotoin
cisione, sottoposti alla «bra
satura» per ottenere il rilievo 
tipico della carta filigrana, or
dinati in mazzette da 10000 
dollari Gli agenti della Cnmi-
nalpol hanno prima sgranato 
gli occhi, poi hanno fatto scat
tare te manette per il titolare 
della tipografia II passo più 
importante era stato compiu
to 

Le indagini erano partite 
nell'agosto scorso, casual
mente Durante le ricerche 
per un traffico di assegni ruba
ti alla Banca popolare di Spo
leto, la squadra mobile di Pe
rugia si imbatté in un giro di 
dollan falsi, soprattutto nella 
cittadina del Festival del due 
mondi Da allora è stato un 
continuo lavoro di intercetta
zioni e pedinamenti per iden
tificare la banda dì falsari Lu
nedi scorso, gli agenti sono 

entrati in azione A Deruta, 
nei pressi di Perugia, hanno 
bloccato la «Opel Kadett- di 
Elio Sechi, romano 51 anni II 
suo nome era quello più fre
quente nelle conversazioni te
lefoniche intercettate. Nono
stante la perquisizione, dal
l'automobile non è spuntato 
fuori nulla, ma ad attirare l'at
tenzione degli agenti è stato 
un grosso pacco regalo, con 
tanto di fiocco e biglietto au
gurate Dentro c'era la sorpre
sa un milione di dollan, sem
pre falsi naturalmente, pnma 
tronche di un nuovo quantità* 
tivo da mettere in circolazio
ne Sechi è stato immediata
mente trasportato a Roma, 
nella uffici della Cnminalpol e 
interrogato Dalla sua agendi
na si è arrivati a Walter Cartel* 
ti e alla sua tipografia, in via 
degli Orti SDagnoli 92, al Por
tuense 

* len pomeriggio e scattato il 

•blitz» 1 poliziotti sono arrivati 
alla tipografia senza fare ru
more e hanno sorpreso i falsa-
n al lavoro I dollan stavano 
dappertutto Milioni e milioni, 
tutti da cento dollari, in maz
zette e fogli ancora da taglia
re Erano al lavoro in cinque 
il propnetano e quattro ope
rai Oltre a Walter Carletti è 
stato arrestato anche un suo 
dipendente, Marcello Maio, 31 
anni Sugli altn sono ancora in 
corso gli accertamenti Nel-
I auto di Maio, panneggiata di 
fronte al posto di lavoro, c'era 
un altro pacco regalo, ma 
conteneva «solo» 330 000 mila 
dollan 

A questo punto mancava 
alla cattura solo «l'artista», 
quello che matenalmente in
cideva la lastra per stampare i 
dollan I poliziotti si sono spo
stati fino alla Magliana in un 
laboratorio di fotoincisione in 
via della Scarpena II titolare è 
Livio Davani, 48 anni, che nel 
1970 fini sulle prime pagine di 
tutti i giornali perché lancio 
nel Tevere suo figlio Danilo, di 
24 giorni Era un bimbo foco-
melico e Davani fu assolto dai 
giudici per «mancanza di do
lo» Fu un fatto che commosse 
tutta la città ma che non im
pedì, pochi anni dopo, allo 
stesso DaVam, di essere arre
stato come falsano Scontata 
la condanna c'è ricascato I dollari fafsl sequestrati 

La verità della Farnesina sugli «sfratti facili» 

«Siamo stati obbligati 
a cacciare via gli inquilini» 
Che fine faranno i 68 pensionati, i 41 tra orfani e ve
dove dipendenti della Farnesina e i 117 lavoraton 
trasferiti all'estero, tutti minacciati di sfratto dal mini
stero degli Affari esteri? Al dicastero raccontano la 
loro versione' «Abbiamo fatto il possibile, ma dob
biamo applicare la legge: quelle case sono "per ser
vizio"», Sulla vicenda interviene anche, a tutela degli 
sfrattati, il segretario del Psi alla Farnesina 

Sì SPANO MUCCHI 

• • Allarme alla Farnesina 
per la vicenda degli «sfratti fa
cili* di via Cassia e di via di 
Grottarossa, denunciata al no
stro giornale dagli inquilini 
che rischiano di finire sulla 
strada Un minisummit, con
vocato ten negli uffici ovattati 
del prestigioso ministero, ha 
fatto il punto sulla situazione 
delle 228 famiglie che, nei 
prossimi giorni, si vedranno 
arrivare a casa le lettere con la 
richiesta dt rilascio dell immo
bile Ma su questa storia ri
schia di esplodere una vera 
«guerra politica» infatti anche 
il segretario del Psi del mini

stero attacca Amato, Craxi e 
gli altri esponenti del suo par
tito che hanno fatto «orecchie 
da mercante» 

•Abbiamo fatto il possibile 
per andare incontro alle esi
genze delle famiglie più biso
gnose che occupano quegli 
alloggi - afferma sfoderando 
tutta (a sua arte diplomatica il 
' portavoce ' degli Man esteri, 
il ministro capo dell ufficio 
stampa - Abbiamo tergiversa
to nell applicazione della leg
ge, abbiamo chiesto i pareri 
dell Avvocatura dello Stato e 
del Consiglio di Stato Tutti ci 
hanno nsposto che non erano 

ammissibili Interpretazioni di
verse della legge del '61 que
gli alloggi sono esclusivamen
te per i dipendenti che si trovi
no in servizio nella capitale 
L'assegnazione deve revocarsi 
quando i dipendenti vanno in 
pensione o all'estero», 

La vicenda degli sfratti mi
nisteriali ha vissuto anche una 
lunga avventura giudiziaria, 
combattuta a colpi di ricorsi 
AH inizio dell'80, spiegano i 
funzionari che seguono la vi 
cenda, ci sono suti 80 ricorsi 
degli inquilini al Tar del Lazio 
Tutti sono stati respinti e pas
sati in giudicato, tranne uno 
che ha fatto appello al Consi
glio dt Stato II Tribunale am
ministrativo ha riaffermato 
quanto già detto dagli avvoca
ti dello Stato quelle case sono 
esclusivamente «alloggi dt ser
vizio» Cosa è successo da al
lora? «Non è per dare la re
sponsabilità al ministro del 
Tesoro - nspondono diplo
maticamente alla Farnesina -
ma è stato propno lui a bloc 
care i nostri due disegni legi

slativi che prevedevano di ri
sanare la situazione creatasi* 

1 pensionati che nschiano 
lo sfratto sono 68, e 41 sono le 
vedove e gli orfani dei dipen
denti ministeriali morti Gli al
tn sono tutti dipendenU trasfe
riti all'estero «Queste persone 
hanno già pagato le case del-
I ex Incis - afferma II segreta-
no della sezione Psi del mini
stero, Fenicio Mazzaruti - Il 
canone mensile non era sem
plice affitto, ma il prezzo del 
riscatto Serviva a estinguere il 
debito contrarto per costruire 
le case e i relativi interessi 
Stanno facendo un ingiustizia, 
e i ricorsi al Tar sono stati re
spinti solo per illegittimità gli 
inquilini chiedevano infatti 
1 applicazione dell'equo cano
ne Perciò li hanno respinti» 

A questo punto cosa succe
derà? «Non abbandoneremo i 
pensionati - affermano alla 
Farnesina - Ma 1 unica cosa 
che possiamo fare è sensibi
lizzare Comune e lacp su que
sta vicenda Noi dobbiamo 
applicare la legge» 

~ — ' ~ - — — Proposte dal Pei alla Regione 

«Tre leggi 
per salvare l'Iacp» 
• i Deficit di 300 miliardi, 
morosità accumulata (fino al 
1987) 124 miliardi Soldi ven 
ai quali sì devono aggiungere 
i 10627 alloggi che saranno 
messi vendita senza che i cit
tadini interessati siano stati in
formati È il desolante quadro 
dello lacp, l'Istituto autonomo 
delle case popolan, il cui con
siglio d'amministrazione, tra 
l'altro, è scaduto nel 1985 e 
non è stato ancora nnnovato 
len mattina, in una conferen
za stampa il capogruppo co
munista alla Pisana, Pasquali
na Napoletano, e Francesco 
Speranza hanno illustrato le 
tre proposte di legge presenta
te m Consiglio regionale per 
fermare il degrado dello lacp 
Riguardano i canoni, la disci
plina delle vendite e I autoge
stione dei servizi 

La pnma proposta, che si 
occupa dei cnten per I asse
gnazione e la determinazione 
dei canoni, suggerisce alcune 
modifiche alta legge 33 (che, 
con la sola eccezione dello 
lacp di Civitavecchia ancora 
non è stata applicata nel La 
zio ad un anno e due mesi 

dalla sua entrata in vigore) 
L'innovazione più significati
va, che tiene cónto delle pro
blematiche sociali è quella di 
riservare una quota degli al 
loggi per le donne vittime di 
violenza da parte dei manti 
Inoltre, per quanto nguarda 
più specificamente il canone, 
i comunisti propongono di 
calcolarlo all'8 per cento, sul
la base complessiva del reddi
to ai netto e che il reddito dei 
figli non concorra in misura 
supenore al 30 per cento 

Un altro aspetto affrontato 
quello della autogestione dei 
servizi e delle manutenzioni 
«Di servizi - ha detto Speranza 
-lo lacp ne presta pochi Mot
to spesso nstruttura2iom e altn 
lavori vengono fatti a spese 
degli inquilini» Una soluzione 
a questa «impasse» potrebbe 
essere raggiunta favorendo 
l'affidamento a cooperative di 
utenti dei lavori di manuten
zione ordinaria e di gestione 
dei servizi 

«Lo lacp - ha commentato 
Speranza - è tanto lento nei-
l'applicare la legge 33 quanto 
veloce nel vendere le case di 

sua proprietà» Infatti lo sca; 
duto consiglio d'amministra
zione ha deciso di cedere 
10 627 alloggi Inten condomi
ni della Garbatela, Testacelo, 
Donna Olimpia, dove le fami
glie abitano da decine di anni, 
«In questo modo - hanno det
to gli esponenti comunisti -c'è 
il rischio che i ceti popolari 
siano espulsi dai quartien di 
residenza» Allora e* è bisogno 
di norme che garantiscano 
una gestione meno «selvaggia» 
del patrimonio La proposta di 
legge del gruppo comunista 
ne individua sette Anzitutto 
deve essere garantita la per
manenza nell'alloggio a colo
ro che non possono acquista
re la casa II prezzo degli ap
partamenti, poi, deve essere 
fissato da una commissione 
che deve tenere conto delle 
condizioni economiche degli 
acquirenti e delle condizioni 
delta casa infine la .endita 
potrà avi enire solo a coloro 
che ne h inno diritto e in edifi
ci nei quali almeno il 70% de
gli assegnatari sia disposto a 
comprare 

OGC 

Topi in classe 
Protestano 

£studenti 
l'«0rianl» 

Sindrome da topo ali istituto magistrale -A Onani Dopo la 
comparsa I altro len del ratto che per poco non mordeva una 
ragazza gli studenti della scuola di piazza Indipendenza sono 
entrati In agitazione contestando la preside rea di non aver prò 
ceduto ad una derattizzazione ali inizio dell'anno scolastico 
Sembra che anche nei mesi scorsi i topi abbiano visitato I Onani 
ma la preside, secondo gli studenti, avrebbe trascurato il proble
ma non ntenendo necessano chiudere la scuoia 

Corte dei conti e Tribunale si contendono la «Montezemolo» e la «Cavour» 

Giudici contro giudici 
per qualche ufficio in «caserma» 

STEFANIA CHINZARI 

•al Nessuno degli interes 
sati vuole che si parli di 
•guerra delle caserme» ma di 
fatto si combatte in campo 
almeno una «battaglia» I giu
dici della magistratura ordi-
nana e i giudici della Corte 
dei conti si stanno conten 
dendo la disponibilità della 
caserma «Montezemolo» per 
decentrare alcuni dei loro uf 
dei II decreto di Roma capi 
tale ha infatti stabilito che gli 
ex presidi militari «Monteze 
molo» e «Cavour» entrambi 
in Prati, in via Giulio Cesare 
54, saranno smantellati per 
essere convertiti in uffici 

In attesa della smobilita

zione («noi siamo ancora qui 
- dicono gli aeronautici della 
«Montezemolo» - e pnma di 
sgombrare tutto dovranno 
trovarci un'altra sistemazio
ne») i «contendenti» denun
ciano le disastrate condizioni 
in cui versano le nspettive se
di e raccolgono prese di po
sizione a vantaggio di en 
trambi i fronti 

Gli avvocati che difendono 
i loro assistiti dinanzi alla 
Corte dei conti fanno presen 
te che il doppio grado di giù 
nsdizione della Corte, previ 
sto da numerosi progetti dt 
legge che vede da un lato le 
responsabilità dei controlli 

contabili dal) altro tutto il 
settore pensionistico rende 
necessano concentrare gii uf
fici tra 1 attuale sede di via 
Baiamomi e i locali della vici 
na caserma L acquisizione 
della «Montezemolo» consen
tirebbe inoltre di eliminare i 
van uffici che la Corte dei 
Conti ha disseminati in varie 
zone di Roma Simili se non 
ancora più gravi i problemi 
della magistratura ordinaria, 
assediata a piazzale Godio e 
tormentata da una cronica 
carenza di spazio È da anni 
che gli avvocati si stanno bat
tendo per avere più spazio, 
come recentemente ha ricor
dato I avvocato Carlo Martuc-
celh presidente del Consiglio 

dell Ordine degli avvocati so 
prattutto per attuare una ri
forma fondamentale del loro 
lavoro la divisione tra gii uffi
ci che si occupano di cause 
civili e quelli impegnati in 
cause penali» Le vaste sale 
della «Montezemolo» nsolve-
rebbero in buona parte le 
vecchie (e le nuove) esigen
ze Non appena sarà entrato 
completamente in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale, la Pretura avrà biso 
gno dillO stanze in più e al 
tre 26 aule saranno necessa 
ne per i giudici istrutton del 
Tribunale civile per i dibatti
menti e i procedimenti di 
stralcio L'ingresso nella ex 
caserma consentirebbe di 

raccogliere a piazzale Clodio 
tutta la sezione «penale» e di 
riunire gli uffici civili, inclusi 
quelli di Concilia2ione, confi
nati dalla chiusura del Palaz 
zaccio di piazza Cavour in 
un palazzo senza strutture, a 
via Giulio Cesare 

L assegnazione si presenta 
difficile, contesa tra due isti
tuzioni «rivali» autorevoli ma 
da lungo tempo ndotte in si
tuazioni precarie Per en
trambe gli spazi dell edificio 
della «Montezemolo» rappre
sentano I ossigeno che ri
chiedono da tempo per sa
nare guasti decennali e pro
muovere innovazioni ormai 
indispensabili La «seduta» è 
aggiornata 

• NEL PARTITO H M 

FEDERAZIONE ROMANA 
Iona Centra. Alle ore 1<M0, 

nunlone del direttivi della 
sezioni sulla riforma del 
partito, con II compagno 
Carlo Leoni 

Salone Aeroportuali. Alle 
ore 17 30 presso la sezio
ne in via Giacomo Bove, 
assemblea precongressua
le con il compagno Fran
cesco Speranza 

Sezione Porto Fluviale. Alle 
ore 17 30 assemblea pre
congressuale sul partito 
con il compagno Antonio 
Rosati 

Seriose Italia. Alle ore 18 30 
assemblea su «Scienza ed 
Etica» con DI Meo, Tamari, 
il teologo Pscewiny Coor
dina Giovanninl 

Zona Appla. Alle ore 17 pres
so la sezione San Giovan
ni, attivo di zona delle 
compagne In preparazione 
del Congresso, con la 
compagna Vittoria Tola, 

Zona Casalina. Alle ore 18.30 
presso la sezione Tor Bell* 
Monaca, riunione del 
gruppo circoscrizionale e 
segreterie di zona con II 
compugno Augusto Scac
co 

Sezione Monteipaccato. Alle 
ore 18 assemblea sul com
mercio con I compagni 
Franco Vichi e Daniela Va
lentin! 

lafederaztoiu. Ore 15 diretti
vo della Lega degli studen
ti universitari della faci. 
Aperto a tutti gli iscritti. 
Ore 18 gruppo di lavoro «u 
assunzioni nel pubblico 
Impiego con Marini, Can
deloro, Fusco. . 

• COMITATO REGIONALE 
Ore 4$ riunione sulla Sweda 

(Busa, Crescenza). 
Fedenatoew 4t« i^MeUL 

F r a t t a l e c/0 Scuola di 
partito ore 15 30 Iniziativi 
promossa dal coordina
mento comunale di. Mari
no su discussione sui do
cumenti congressuali del 
mondo della scuola (Treg-
glari, Perrone). Frattoc-
chie •Sassone* ore 20 Ini
ziativa su «Quale futuro per 
I lavoratori?* Colonna ore 
l8Cd(Bartolelll) 

Fedendone di Civttavee-
ella. In federazione ole 17 
riunione sui trasporti (Li
bertini, Chella), Ladlspoli 
ore 18 congresso (P, Na
poletano, De Angells, Co
stantini).' Anguilla™ ere 
20.30 Cd (Panelli, RosQ. 

Fedendone di Froslnooe. S 
Giovanni Incarico ore 20 
(Cd (M. Ceroni). S, Dona
to Val Cornino ore 18 as
semblea Fgci (Pellegrini, 
Fontecchla) Cassino ore 
15.30 assemblea Fgcl 
(Mazzieri, DI Cosmo) Co
prano ore 18 congresso 
(M. Cervini) 

Fedendole di Lattaia, Leno-
la ore 1930 assemblea 
precongressuale Latina, 
Gramsci, ore 18 30 assem
blea precongressuale 
(Amici) 

FWerailoiie di Tivoli La se
zione A. Gramsci di Tivoli 
organizza una conferenza-
dibattito venerdì 13/1 ore 
17 c/o sala Dona in vie Ar
naldi su «Etica e polltlcat 
poteri illegali e Stato di di
ritto* (F Aquino, A Galas
so) Marcellina ore 17 riu
nione sulle cave (A R Ca
vallo) Omelia S, Paolo 
ore 20 30 assemblea pre
congressuale (Paladini) 
Rignano Flaminio ore 18 
congresso sezione (Ono
ri) Moncone ore 20 attivo 
documenti congressuali 
(Palmieri), Palombara ore 
18 incontro Fgci-Pcl (Pa
scasi, Palmieri.). Fornello 
ore 20 30 Cd sul Congres
so Mentana ore 17.30 
Congresso (Gassano Ca
sali di Mentana ore 20 
Congresso (Amici). Mon-
terotondo centro ore 
1630 riunione della Lega 
studenti medi Fgci (Co
lombo) 

Fedendone di Vitata. Sa
riano ore Cd elezione se
gretario (A Giovagnoli). 
Corchiano ore 17 30 as
semblea (Cimarra) Civita 
Castellana ore 9 assem
blea con i lavoratori (Ca-
paldi), sul documento 
congressuale ore 17 in
contro con gli artigiani 
(Picchetto, Angeletto); sul 
documento congressuale 
ore 11 30 c/o la Maestri 
Cosma» (Daga) In federa
zione ore 17 Cd provincia
le sui congressi (Parroncl-
ni, Capaldi) Bussano Ro
mano ore 20 30 assemblea 
(Parroncini, Faggianl) 

Fedendone di Ritti. In fede
razione alle 17 congresso 
sezione Usl/Ril con R. 
Bianchi Sezione Quattro 
Strade alle SO 30 congres
so con Proietti Sezione 
Rieti centro alle 17 30 riu
nione in preparazione del 
Congresso Scandriglìa al-
le-ae-Congresso con Fer-

18 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 


